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Sta crescendo il protagonismo degli anziani e del sindacato pensionati per conquistare un ruolo attivo nella società 
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Sanità, servìzi ^ H 9 S 1 3 9 3 Così in Emilia Sanità, servizi 
cultura: due 

vertenze aperte 
Convegno regionale domani a Roma - Migliaia di firme per ottene
re una «carta d'argento» che garantisca agli anziani Paccesso 
privilegiato su trasporti e spettacoli - Le richieste in Abruzzo 

Sta i resi cndo il protago
nismo (Ite,11 an/ iam e ti i pari 
passo si (piallili a l'impegno 
dei sindacati contro ogni for
ma di emarginazione e per 
una migliore qualità (iella 
vita 

In diverse ritta e regioni le 
richieste dei p< nsionati e de
fili anziani si concretizzano 
in vere e proprie -vertenze-
con il governo centrale, con 
le regioni e ( OH gli enti locali 
MI alcuni temi essenziali' sa
nità. assistenza, trasporti, 
cultura e sport, serviz.i .socia
li 

La -vertenza Lazio-, ad 
esempio, promossa dai tre 
sindacati pensionati di Cgil, 
Osi , Uil giunge domani ad 
una prima fase di .sintesi e di 
confronto — dopo decine e 
decine di assemblee, manife
stazioni, dibattiti svoltisi nei 
diversi centri di Roma e del 
La/io — con un convegno re
gionale nella sede delta stes

sa Hegione La/io A conclu
sione del coinegno (dalle 18 
alle 2',\) ci sarà una festa po
polare per l'anziano in una 
delle più belle piazze del 
mondo, piazza Navona. 

In una scheda a parte sono 
illustrate le richieste più im
portanti Qualche chiari
mento a parte menta la pro
posta di legge regionale di 
iniziativa popolare — die ha 
già raccolto migliaia di fir
me di pensionati di Roma e 
del Lazio — per il rilascio di 
una -Carta d'argento- in fa
vore dei titolari di pensione. 
da estendere al coniuge -su
perstite. per l'accesso privi
legiato ai trasporti, alle isti
tuzioni culturali, turistiche e 
sportive. 

In concreto la proposta di 
legge chiede che la Regione 
iscriva ogni anno in bilancio 
un apposito capitolo di .spe
sa, pan a 1 miliardo e 500 mi
lioni, da distribuire ai Comu-

Le rivendicazioni dei 
pensionati del Lazio 

SWI ' l \ — Iiiian/iamciilodcl progetto-tutela della salute delle 
persone anziane.; gonerali/za/ionc dell'ospedale diurno per cv i-
tarc lunghi e inutili ricoveri, ripeti/ioni di analisi; erogazione 
controllata dei farmaci: priorità degli interventi di prevenzione 
e riabilitazione: umanizzazione delle case di cura per lungode
genti; agevolazioni economiche per protesi dentarie, acustiche e 
oculistiche: assistenza domiciliare qualificata e sufficiente; pie
na utilizzazione del patrimonio termale: istituzione del libretto 
sanitario; campagna di educazione sanitaria. 

ASSISI IN /. \ — \pprovazione di una legge quadro regionale 
per avviare una politica di programmazione dei scrv'm sociali: 
integrazione economiche ai privi dì reddito (per pagare luce, 
telefono, trasporti, casa, ecc.); istituzione di una -carta d'argen
to- per l'accesso priv ilegiato ai trasporti, alle istituzioni cultura
li. turistiche e sportive. 

SI.K1 I/I S(K IAI.I — Soluzioni alternative al ricovero ospeda
liero e all'ospizio per gli anziani soli e non autosufficienti (assi
stenza domiciliare, case protette, comunità albergo): piano in-
ter-assessoriale di diffusione e valorizzazione dei centri sociali 
polivalenti iti cui organizzare iniziative culturali, sportive, turi
stiche. artigianali, di mutuo soccorso, ecc. fruendo — attraverso 
convenzioni — delle risorse culturali di Itoma e della Regione; 
assetto dell'ambiente urbano che tenga conto delle esigenze del
le persone anziane: pubblica sicurezza, abbattimento delle bar
riere architettoniche, verde attrezzato; piano pluriennale di ri
qualificazione. aggiornamento e formazione del personale ad
detto e da adibire alla cura e assistenza delle persone anziane. 

ni sulla base di una richiesta 
di tinan/iamento corredata 
da un progetto di attività 
predisposto dopo aver infor
mato pubblicamente i citta
dini e aver consultato i sin
dacati di categoria. In questo 
modo ì pensionati potranno 
usufruire dei servizi contri
buendo alla spesa solo in 
parte, il costo aggiuntivo an
drà a carico dei comuni. 

Anche in Abruzzo è partita 
una -vertenza anziani» con 
una manifestazione promos
sa dai tre sindacati pensio
nati Cgil, Cisl Uil alla Casa-
Albergo Torrione dell'Aqui
la. E stato chiesto dai diversi 
oratori che le giunte regiona
le e comunale, la Usi e la Co
munità montana dell'Aquila 
escano dall'immobilismo af
frontando concretamente i 
.seguenti problemi: finanzia
mento per sviluppare l'assi
stenza domiciliare, apertura 
della Casa-Albergo, piano 
sanitario regionale, indagine 
conoscitiva sugli anziani ol
tre i Ga anni, conferenza sui 
problemi della tera età. 

Alla manifestazione han
no portato la loro solidarietà 
i rappresentanti dei lavora
tori occupati: metalmeccani
ci, chimici, pubblico impiego 
a sottolineare l'interesse 
dell'intero movimento sin
dacale per le rivendicazioni 
dei pensionati. Erano inoltre 
presenti vari sindaci (tra cui 
quello dell'Aquila che ha 
preso la parola), assessori 
(fra i quali quello ai problemi 
sociali, liberale), consiglieri 
provinciali (fra cui il capo
gruppo del Pei che ha rinno
vato la proposta di realizza
zione del consorzio Comune-
Provmcia-Usl-Comunità 
montana per l'apertura della 
Casa-Albergo e la chiusura 
dell'ospizio-gheUo di Colle-
maggio), amministratori 
delle Usi. rappresentanti del 
Pei e del Psi, il presidente 
della Cooperativa -Servizi 
nuovi- che"svolge l'assisten
za domiciliare, assistenti so
ciali. 

È stato infine sottolineato 
il significate dell'accordo 
raggiunto tra ì sindacati dei 
pensionati per il lancio di 
una sottoscrizione per -iul-
vare i bimbi del Terzo mon
do- nell'ambito di una politi
ca di amicizia, di solidarietà 
e di pace tra i popoli. 

Così i 
comha 

le emar 
300 delegati dei Centri sociali hanno fatto un bilancio di 
esperienze - Una assemblea nazionale delle diverse forme di 
aggregazione nella lotta per la pace e contro il terrorismo 

Il sindacato pensionati Cgil ò impegnato in una serie di iniziative per favorire una presenza 
attiva delle donne anziane nella società. A Roma una affollata assemblea per il tesseramento. 
svoltasi all'Orto botanico con la collaborazione della cooperativa florovivaistica del Lazio, si è 
conclusa con il dono di un'orchidea a ciascuna partecipante. 

Il ministro sordo alle critiche di Regioni, Usi, sindacati 

L'illegale ticket di Degan 
al giudizio del Parlamento 
Sugli odiosi ticket sui medicinali e sulle 

altre prestazioni sanitarie la rabbia dei pen
sionati non si è attenuata, specie dopo il -no-
del ministro Degan a revocare, almeno, la 
sua circolare che estende la tassa sulle visite 
specialistiche. Telefonate, lettere di protesta 
continuano a pervenirci: di queste ultime 
non mancheremo di dare conto nella nostra 
pagina. 

Intanto ospitiamo questa nota di Nando 
Agostinelli che fa il punto della situazione in 
base agli sviluppi parlamentari della que
stione «visite specialistiche». 

Il ministro della Sanità, Degan, ha recen
temente affermato che c*è bisogno In Italia 
di «una sanità dal volto amico» per sviluppa
re l'immagine del servizio sanitario naziona
le. A questa affermazione non hanno fatto 
seguito atti concreti da parte del ministro 
medesimo. La sua circolare sul pagamento 
del ticnet per le visite specialistiche ha smen
tito l'C'ffermazione di cui sopra. 

Questa circolare — illegale — è stata con
testata a livello parlamentare, dal comitato 
di coordinamento dell'Anci sanità, dalle as
sociazioni dei pensionati, dalle organizzazio
ni sindacali dei medici generici e specialisti 
ambuatonal i . dagli utenti. Tutti hanno ri
chiesto e richiedono il ritiro della circolare e 
il rimborso agli utenti del ticket non dovuto 
per legge. 

A fronte di una generale contestazione per 
questa palese illegalità, che tende a ridurre la 
gamma delle prestazioni da parte del servizio 

sanitario nazionale, il ministro anziché riti
rare la circolare ha presentato, insieme al 
suo collega del Tesoro, un emendamento al 
disegno di legge n. 1602, recante -misure ur
genti per assicurare talune prestazioni di as
sistenza sanitaria», cioè sul ripiano dei debiti 
pregressi dalle Usi del 1985, in discussione al 
Senato. 

L'emendamento inserito all 'art. 7 del dise
gno di legge recita: «La norma di cui all 'art. 
28. comma 3, della legge 28 febbraio 1986, n. 
41 va interpretata nel senso che la partecipa
zione alla spesa da parte degli assistiti nella 
misura ivi specificata si applica all'intera 
gamma delle prestazioni specialistiche con
template dalle convenzioni stipulate ai sensi 
della legge 23-12-1978, n. 833». 

Bravo il ministro Degan: non ritira la cir
colare; non riconosce che essa è in contrasto 
stridente con l'art. 28, comma 3, della legge 
finanziaria; non riconosce di avere prevari
cato la volontà del Parlamento; dimentica di 
colpo -la sanità dal volto amico». 

La presentazione dell 'emendamento vuol 
dire: 1) che la circolare quale atto unilaterale 
è illegale; 2) che Degan smentisce Degan. 

Per consolidare l'immagine del Servizio 
sanitario nazionale è quindi necessario che il 
Parlamento respinga in blocco il contenuto 
dell'art. 7 del d.d.l. n. 1602, che le Regioni e le 
Usi sospendano l'applicazione della circolare 
Degan e rimborsino i cittadini delle somme 
illegalmente riscosse. 

Nando Agostinelli 

BOLOGNA — Una giorna
t a di s tud io sulle diverse 
forme di aggregazione de
gli anz ian i (Centri sociali, 
Zone ortive, Centri per le 
a t t iv i t à motor ie . Universi
t à per la terza età, ecc.) da 
teners i nel pross imo au
t u n n o , come premessa per 
u n convegno nazionale che 
possa rappresen ta re un 
sa l to dì qual i tà di queste 
iniziative: questi i due im
pegni sca tur i t i al t e rmine 
del terzo convegno sui 
Cent r i anz iani e Zone orti
ve della regione Emilia-
R o m a g n a svoltosi recente
m e n t e a Modena. 

Al convegno, che è s ta to 
p romosso dal Coordina
m e n t o regionale dei Cen
tri , h a n n o par tec ipato 300 
delegat i in rappresen tanza 
di 137 forme di aggregazio
ne spa r se in t u t t a la regio
ne , che organizzano att ivi
t à degli anziani . Si t r a t t a 
d i Cent r i sociali anziani , 
Zone ort ive (si t r a t t a di lot
ti d i t e r r eno per oltre 
lOOmila met r i quadra t i as 
segna t i da i Comun i ad ol
t re 3mila anziani) , Com
miss ioni anz ian i di circo
scr izione o di quar t iere , 
Cen t r i sociali polivalenti. 

Significat iva la parteci
paz ione d i ammin i s t r a to r i , 
e sponen t i politici, esperti: 
t r a gli a l t r i l 'assessore alla 
s a n i t à del C o m u n e di Mo
d e n a , il d i re t to re dell ' isti
t u t o di ge r ia t r i a prof. Vec
chi , u n r appresen tan te del 
C o m i t a t o regionale del Pei 
ed u n o dell 'associazione 
lavora tor i anz ian i della 
De, u n di r igente regionale 
in r a p p r e s e n t a n z a dei sin
d a c a t i pens ionat i della 
Cgil, Cisl e Uil. 

È s t a t a fa t ta u n a analisi 
di ques t e forme di aggre
gaz ione qual i s t r u m e n t i ef
ficaci per comba t t e r e soli
t u d i n e ed emarginaz ione . 
Il convegno , p u r p renden
d o a t t o delle difficoltà e de

ficienze che queste att ività 
h a n n o evidenziato in que
sti ul t imi anni , ha affer
m a t o la volontà di conti
nua re a sostenerle e incre
mentar le per i risultati po
sitivi già raggiunti . 

Tra questi risultati sono 
le diverse forme di parteci
pazione ad at t ivi tà di lavo
ro, cul tural i e ricreative, 
ma anche l ' impegno 
espresso in modo au tono
m o e convinto su temi più 
generali quali la difesa del
la pace e contro la minac
cia nucleare, la difesa del
l 'ambiente, la lotta al ter
ror ismo e contro ogni for
m a di violenza, l 'afferma
zione del dir i t to alla salute 
e ad u n a sempre migliore 

I qua l i tà della vita. 

Viaggio dell'amicizia 

A Spaiato 
i pensionati 
abruzzesi 

PESCARA — Parte venerdì 
dal porto di Pescara la mo
tonave «Tiziano» con a bor
do circa 300 persone — pen
sionati provenienti da tu t ta 
la regione con le rispettive 
famiglie — per una mini
crociera che avrà come ap
prodo Spalato. Durante la 
navigazione si svolgerà u n a 
tavola rotonda sul tema: «La 
condizione dell'anziano og
gi, le prospettive», con la 
partecipazione di dirigenti 
sindacali dell'Abruzzo, del
l 'Emilia-Romagna, Marche 
e di giornalisti specializzati, 
che sarà conclusa dal segre
tario generale dello Spi-Cgil 
Arvedo Forni. 

A Spalato i gitanti saran
no ricevuti dalle autori tà e 
dai sindacati del capoluogo 
dalmata. È prevista una 
grande festa nei cantieri na
vali con scambio di doni. 

Da questo bilancio posi
tivo, ma anche dalla con
sapevolezza che per anda
re avanti occorre u n a ri
flessione più a t ten ta delle 
esperienze e una più stret
ta collaborazione t ra le di
verse forme di aggregazio
ne, sono scaturi te le due 
iniziative: quella di una 
giornata di studi, alla qua
le far partecipare anche 
personalità impegnate sui 
terni della terza età, e quel
la dì un convegno naziona
le. 

Delle due iniziative, par
t icolarmente la pr ima ci 
sembra impegnativa e for
se un po' ambiziosa. Ma 
con essa vogliamo realiz
zare un momento di incon
tro in cui si parli veramen
te degli anziani, delle diffi
coltà tu t tora presenti nella 
società per garant i re ad es
si un ruolo sociale giusto, 
delle patologie che colpi
scono la terza età. Temi, 
insomma, scelti dagli stes
si anziani (perché spesso in 
convegno sulla terza età si 
parla di cose scelte da altri) 
e per la cui soluzione s iano 
essi stessi protagonisti . 

Il convegno h a messo in 
evidenza, t ra l 'altro, che 
queste forme di aggrega
zione possono realizzare 
notevoli a t t ivi tà di volon
tar iato, sia come a iu to agli 
anziani non autosufficien-
ti, sia come presenza qua
lificata per la gestione di 
iniziative decise dalle isti
tuzioni verso gli anziani. 

Maggiorino Conti 
dvl Coordinamento regionale 
Centri .sociali anziani e Orti 

P.S. — Tutti coloro che in
tendono contribuire alla rea
lizzazione delle due iniziati
ve sono invitati a mettersi in 
contatto con il Coordina
mento regionale, via del Bec
caccino 27, Bologna (Cap 
40133), tei. 432282. 

La Commissione Finanze e Tesoro della Camera ha appro
vato, in sede legislativa, il testo del provvedimento riguar
dante le -Modifiche ed integrazioni alla normativa sulle pen
sioni di guerra-. 

I mutilati e invalidi di guerra hanno così ottenuto concreti 
miglioramenti dei trattamenti pensionistici dopo una lunga 
attesa. Questo risultato e stato raggiunto grazie alla volontà 
del Parlamento ed al contributo determinante dato dai co
munisti che hanno imposto al governo l'accantonamento di 
complessivi 427 miliardi. 

Non nascondiamo, perciò, la nostra soddisfazione, pur nel
la consapevolezza che con il provvedimento approvato non si 
n.soK ono definitivamente tutti i problemi della pensionistica 
di guerra, come invece avremmo voluto e sarebbe stato più 
che giusto 

Un'accettabile soluzione e stata tuttavia data all'adegua
mento delia pensione base (411.200 lire mensili per la 1-* cate
goria) In rilievo va posto anche l'importante principio stabi
lito per la pensione di reversibilità alle vedove, che sarà con
cessa non più in quota fissa, ma in percentuale (55 per cento 
sugli assegni) rispetto aila pensione del titolare, con la nega
tiva esclusione pero delle vedove degli invalidi già iscritti 
dalla 2- all '8' categoria. 

Pur riconoscendo, infine, che un passo avanti è stato com
piuto anche riguardo all 'adeguamento automatico, dato che 
questo avverrà sulla base della legge n. 160/1975 e non più in 
misura discrezionale, non possiamo considerare tale risulta
to soddisfacente. Infatti, la pensione base è stata aggiornata 
al 1984 anziché al 1986 ed è assente dal meccanismo dMndiciz-
/azione il montante, per cui l'indice percentuale d'incremen
to dell 'anno precedente non si aggiungerà sull'importo della 
pensione. Ciò e inaccettabile perché impedisce il superamen
to della discriminazione in at to nei confronti delle pensioni 

La Camera ha approvato senza modifiche ii testo già votato da Palazzo Madama 

Pensioni di guerra, iter concluso 
di guerra e di tutelare nel tempo il loro valore reale. 

I comunisti si sono, perciò, fatti promotori di uno specifico 
emendamento, condiviso da tutti i gruppi parlamentari, per 
dare definiti', a soluzione al problema dell'indicizzazione. Ta
le proposta prevedeva la decorrenza del nuovo meccanismo 
con il montante a cadenza sempre annuale dal 1-1-1987 ed 
una maggiore spesa di 15 miliardi per il 1987 e di 18 miliardi 
per il 1988. La posizione contraria assunta dal governo, det
tata esclusivamente da ragioni di principio, ha influito nega
tivamente sullo stesso parere che doveva esprimere la com
missione Bilancio. 

A questo punto ì deputati comunisti, che avevano posto fin 
dalla legge finanziaria 1986 la necessità di un'adeguata solu
zione al problema dell'indicizzazione, non potevano assu
mersi la responsabilità ù. •.lardare ulteriormente l'approva
zione dei miglioramenti pensionistici, o. addirittura, di cor
rere il pencolo di non poter utilizzare i 427 miliardi. Sulla 
base di questa responsabile motivazione abbiamo espresso la 
decisione di approvare il testo come pervenuto dal Senato. 

Ma nella dichiarazione di voto il gruppo comunista ha 
affermato che non rinuncerà a porre con forza la soluzione 
della questione principale riguardante l'indicizzazione. au-

Miglioramenti 
concreti per 

mutilati 
e invalidi 

Un «no» per 
l'adeguamento 

automatico 
Riaffermato 

l'impegno 
dei comunisti 

spicando che si mantenga al riguardo l'unità stabilita tra i 
gruppi parlamentari. Cosi come i comunisti non rinunceran
no a chiedere la soluzione degli altri problemi rimasti ìrrisol-

A questo proposito il gruppo comunista ha proposto alla 
commissione un preciso ordine del giorno, sottoscritto unita
riamente. che esprime una valutazione non negativa in ordi
ne ai miglioramenti previsti dal provvedimento, ma che riba
disce l'esigenza non più procrastmabile di chiudere una volta 
per tutte la vicenda delle pensioni di guerra, attraverso l'in-
troduzione di norme rivolte a: 

1) riconoscere un completo sistema di adeguamento auto
matico; 

2) indicizzare il limite di reddito nei casi in cui sia previsto 
come condizione per il conferimento dei trat tamenti pensio
nistici di guerra e gli importi degli assegni annessi alle deco
razioni al Valor militare; 

3) dare concreta rilevanza al principio risarcitorio di tutte 
le pensioni di guerra non computando i relativi trattamenti 
nel reddito richiesto per la concessione di benefici o esenzioni 
in materia previdenziale, sanitaria ed assistenziale; 

4)corrispondere a tutti i titolari di pensioni di guerra la 13-
mensilità; 

5) estendere alle vedove degli invalidi già iscritti a catego
rie dalla 2 ' all'8* il rapporto direttamente proporzionale per 
la concessione del trattamento di reversibilità. 

6) aggiornare i criteri di classificazione di talune infermità, 
conferire la giusta rilevanza alle infermità insorte per inter
dipendenza o concausa da quelle pensionate, recuperare l'as
segno di cura, rivedere le tabelle F e F I relative ai cumuli per 
tenere presente la reale incidenza di più infermità su di uno 
stesso soggetto. 

L'ordine del giorno impegna, quindi, il governo, già in fase 
di predisposizione della legge finanziaria 1987, a prevedere 
un adeguato accantonamento nei fondi speciali del ministe
ro del Tesoro, che consenta la realizzazione di un definitivo 
riassetto della materia per accogliere le legittime aspirazioni 
dei mutilati ed invalidi di guerra a quaran tanni dalla costi
tuzione della Repubblica. 

Questo ordine del giorno è stato approvato all 'unanimità 
dalla commissione, dopo che il governo, ancora una volta, 
aveva assunto una posizione contraria. Di qui ripartirà l'a
zione dei parlamentari comunisti per chiedere il rispetto del
la volontà del Parlamento che nuovamente ha dimostrato 
doverosa sensibilità nei confronti dei mutilati ed invalidi di 
guerra. 

Abbiamo presentato anche un ordine del giorno, sotto
scritto da tutti i gruppi, che chiede la sollecita approvazione 
dei progetti di legge, giacenti nei due rami del Parlamento, 
riguardanti l'aggancio automatico e l'adeguamento degli as
segni accessori dei mutilati per servizio data l'analogia esi
stente in materia e tenuto conto che la legge finanziaria 1986 
prevede, a questo scopo, uno stanziamento triennale della 
somma di lo miliardi. L'ordine del giorno è stato accolto dal 
governo. Riccardo Bruz*ani 

di pittato del /'ci 

Ex combattenti: 
non basta il 
foglio matricolare, 
ci vuole 
anche quello 
complementare 

Vorrei sapere che fine 
hanno fatto le famose torni
la lire agli ex combattenti. 
Perché non se ne parla più? 

CALCEDONIO DI RUZZA 
Coprano (Prosinone) 

E purtroppo \ero che pur 
avendo diverse sedi Jnps av
viala la liquidazione delle 
prime 15.000 lire a gruppi di 
ex combattenti e dei relativi 
arretrali, è ancor più vero 
che sono molti i ritardi e le 
diffioltà in affo. Tu chiedi di 
parlarne di più. ma più che 
di parole c'è bisogno di ac
crescere l'impegno a soste
gno delle proposte volte ad 
assicurare tempestività e re
golarità nella liquidazione di 

quanto .spetta ai pensionati. 
Come saprai i ritardi non ri
guardano soltanto l'Inps. 

Quando parliamo e ci mo
bilitiamo a sostegno del rior
dino previdenziale, della ri
strutturazione dell'Inps. del
lo snellimento delle procedu
re riguardanti le pensioni dei 
pubblici dipendenti e quindi 
del Tesoro, della Cpdel, del-
J'EnpaJs e della nlorma della 
pubblica ammimsira7ione 
parliamo anche e protestia
mo anche contro i ritardi 
nella liquidazione dell'asse
gno agli ex combattenti. 

Entrando direttamente 
nel mento della questione 
assegni agli ex combattenti. 
le motivazioni dei ritardi so
no molteplici. In parte deri
vano dai ritardi delle sedi 
Jnps e per i fondi speciali an
che dalia sede centrale, che 
hanno dato priorità alla li
quidazione di altre compe
tenze, ma per grossa parte 
sono insorte difficoltà nella 
valutazione delle documen
tazioni in quanto non basta. 
secondo le interpretazioni in 
atto, che nel foglio matrico
lare sia indicato che si è stati 
in zona di guerra, ma si ri

chiede anche li cosiddetto 
•fogl.-o complementare' che 
rilasciano i distretti militari 
ed è per questo che pesano 
anche ritardi dei distretti. 

Su tali questioni vi sono 
interrogazioni parlamentari, 
tra di esse segnaliamo quella 
del senatore del Pei Riccardo 
Di Corato. Sono in atto ini
ziative unitane dei sindacati 
pensionati e dei patronati 
sindacali, ai qua'n il Pei ha 
assicurato e assicura pieno 
appoggio. 

A\rai certamente letto, ci 
auguriamo anzi che tu abbia 
partecipato alle iniziative 
unitane promosse e realizza
te nei g;orm scorsj in tutto il 
paese, delle manifestazioni 
svoltesi ii 6 giugno con dele
gazioni che sono andate da 
tutte le autorità locali; a Ro
ma oltre che al Tesoro, al-
l'Inps, alla Cpdel, ai partiti, 
ai gruppi parlamentari, alle 
Usi, si è andati ai diversi mi
nisteri competenti, compre
so il ministero delia Difesa 
presso il quale si sono poste 
in primo luogo la questione 
dell'assegno agli ex combat
tenti e l'esigenza di smuove

re enti presidenziali e di
stretti militari. 

Si sono avuti assicurazio
ni e impegni che voghamo 
sperate trovino riscontro nei 
fatti. 2 comunque indispen
sabile dare continuità alle 
iniziative. è questo l'impe
gno d. ognuno di noi. 

Con la legge 
finanziaria 
sono cresciute 
le ingiustizie 

Siamo in tre in famiglia, 
io, mia moglie casalinga e un 
figlio di 16 anni. Nel com
plesso, nel 1985, abbiamo 
avuto un reddito di 26 milio
ni 464;mla lire. L'azienda mi 
ha tolto gli assegni per mio 
figlio in base alla legge fi
nanziaria. 

ANGELO RUSCIGNO 
Bari 

Son si può certamente di
re che le restrizioni adottate 
con la legge finanziaria co-
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stituiscano cosa giusta. 
Anzi nonostante le atte

nuazioni che si sono ottenu
te nel corso del dibattito par
lamentare. siamo di fronte a 
una crescita delle ingiusti
zie. Si tratta però di misure 
che hanno assunto valore di 
legge, per cui enti e aziende 
sono tenuti ad applica rie, 
anzi sonogli stessi lavoratori 
o pensionati che sono tenuti 
a comunicare di non avere 
più determinati diritti. 

Per una risposta precisa 
sarebbe necessario conosce
re anche quale sia stato 
l'ammontare del reddito 
complessivo del nucleo fami
liare dell'anno 1984 in quan
to per ii primo semestre 1986 
è tale reddito che deve essere 
considerato. 

Vi è da ritenere comunque 
che l'azienda abbia applicato 
correttamente quanto previ
sto dalla legge finanziaria m 
quanto per un nucleo fami
liare di tre persone cessa il 
diritto all'assegno familiare 
per il primo figlio fin dal pri
mo gennaio 1986se il reddito 
complessivo del 1984 è risul
tato superiore a lire 
10.800.000 annue lorde e al

l'assegno per figli minori di 
età se è risultato supcriore a 
lire 13.500.000. 

Fai cenno che la moglie e 
casalinga, ma non precisi se 
percepivi anche l'assegno fa
miliare per coniuge a carico. 
Comunque, per gruppi fami
liari di tre persone si perde 
diritto a qualsiasi assegno se 
il reddito complessivo del 
nucleo familiare ha superato 
importo annuo lordo di 21. 
600.000 lire. Se consegue che 
comunque se il reddito 1984 
ha superalo tale quota il di
ritto all'assegno familiare è 
scaduto dal 1" gennaio 1986, 
se invece è risultato inferiore 
il diritto all'assegno per il co
niuge scade con il 30 giugno 
prossimo. 

Le norme per 
la pensione 
indiretta a 
fratelli e sorelle 

Quali norme si applicano 
per concedere la pensione in

diretta ai fratelli e sorelle del 
defunto? 

LETTERA FIRMATA 
Firenze 

Sarebbe stato opportuno 
precisare se il defunto fosse 
assicurato presso l'Inps opu-
re fosse stato pubblico di
pendente, ciò in quanto esi
stono alcune norme parzial
mente diverse. 

Per il riconoscimento del
la pensione indiretta o di re
versibilità a fratelli e sorelle 
del lavoratore o del pensio
nato deceduto devono esiste
re le seguenti condizioni: 

a) che manchino: il coniu
ge, i figli e i genitori deiia 
persona deceduta, oppure 
che qualora tali familiari 
esistano, essi non abbiano 
diritto alla pensione per su
perstiti; 

b) al momento del decesso 
del dante causa essi risultino 
celibi o nubili, inabili, non ti
tolari di altra pensione e n -
su.'tino a carico dei lavorato
re o del pensionato deceduto. 

Per i pubblici dipendenti si 
stabilisce che per il diritto al
la riverstbilità i fratelli e le 
sorelle siano minorenni, ov

vero inabili a proficuo lavoro 
o in età superiore a 60 anni, 
siano a carico del dante cau
sa al momento del decesso di 
questi, conviventi. 

Ciò premesso sono oppor
tune alcune altre puntualiz
zazioni. Laddove si richiede. 
che fratelli e sorelle siano ce
libi o nubili si intenderne ta
le condizione esista ai mo
mento del decesso del dante 
causa, cioè che m tale mo
mento non risultino sposati. 
Quindi purché esistano le al
tre condizioni, possono a vere 
la pensione per i superstiti 
anche fratelli e sorelle che si 
trovino in stato di vedovanza 
o che siano divorziati. 

Laddove si afferma che 
non devono avere altra pen
sione, si vuole riferire a altra 
pensione derivante da con
tribuzione obbligatoria. Non 
si intende cioè trattamenti 
derivanti da assicurazione 
privata o per versamenti fa
coltativi o pensioni di tino 
assistenziale o di guerra: in
tendendo però sempre che si 
deve essere a carico del dan
te causa al momento del de
cesso. 
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